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     NICOLA LEONE                    Rettore Unical

Non mi sono ricandidato perché 
la legge non lo consente. Ma 
non mi dispiace: sono conten-

to di come è andato questo sesten-
nio. Chiudo con la consapevolezza 
di lasciare un’università che è cre-
sciuta, solida, e che nei prossimi 
anni potrà fare ulteriori progressi. 
Cammino per strada e la gente mi 
ferma dicendo grazie. Mi riconosco-
no come il rettore. È una soddisfa-
zione enorme, perché significa che 

l’università è diventata un orgoglio 
per la Calabria e per i calabresi. E 
io mi emoziono quando accadono 
cose che un tempo consideravo 
impensabili. Guardando i dati sono 
rimasto colpito positivamente. Dopo 
dodici anni di costante perdita di 
iscrizioni, oggi registriamo un più 
26% rispetto all’inizio del mandato. 
Questo risultato è stato ottenuto ri-
ducendo la migrazione studentesca 
e rendendo l’Unical più attrattiva»
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Programmare, proget-
tare e non realizzare 
o realizzare, in tempi 

paragonabili ad ere geologi-
che, significa solo produrre 
illusioni.
Questa banale considera-
zione la voglio approfondire 
prendendo come riferimen-
to la realizzazione di alcune 
opere nel nostro Paese. In 
particolare non pongo come 
riferimento la programma-
zione, la progettazione e la 
realizzazione dell’Autostra-
da del Sole (760 Km realizza-
ti in 9 anni) ma la program-
mazione, la progettazione 
e la realizzazione della rete 
ferroviaria ad alta velocità.
In particolare le tratte lon-
gitudinali Milano – Bologna 
– Firenze e Roma – Napoli, 
quelle orizzontali Torino – 
Milano – Verona – Vicenza 
– Padova – Venezia e quella 
relativa alla Milano – Geno-
va.
Per questo che è, a tutti gli 
effetti, un sistema integrato 
che coinvolge oltre 13 mi-
lioni di utenti, l’impianto 
programmatico fu definito 
nel 1990 e il quadro degli af-
fidamenti contrattuali con-
cluso tra il mese di luglio ed 
il mese di ottobre del 1991. 
Cioè furono affidati a Con-
sorzi di imprese i vari lavori 
e ogni Consorzio aveva, come 
riferimento garante del pro-
cesso realizzativo dell’opera, 
l’IRI, l’Eni, la Fiat e la Mon-
tedison. Questo progetto, o 
meglio questo sistema pro-
gettuale, non facile tecnica-
mente (la sola tratta Firenze 
– Bologna ha praticamente 
una galleria lunga 100 Km) 
e proceduralmente (ricordo 
che le Conferenze dei servizi 
che approvavano il progetto 
si dovevano concludere con 
un voto unanime) esclusi tre 

interventi che riporto dopo si 
è concluso entro il 2016, cioè 
in 25 anni si sono realizza-
ti quasi 1.000 chilometri di 
nuovi assi ferroviari.
Di seguito riporto invece i ri-
tardi che hanno per respon-
sabilità dirette ritardato o 
non attuato scelte strategi-
che fondamentali per la cre-
scita del Paese.
Tratto ferroviario ad alta 
velocità Verona – Vicenza 
– Padova. Questo tratto sa-
rebbe stato completato entro 
il 2021 se durante il Gover-

no Conte 1 l’opera non fosse 
stata bloccata per oltre due 
anni per effettuare una rivi-
sitazione sia del progetto, sia 
dell’affidamento dei lavori
Attraversamento ferroviario 
ad alta velocità del nodo di 
Firenze. Questa opera che 
prevede l’interramento del-
la stazione di Firenze, oltre 
ad essere stata bloccata dal 
Governo Conte 1, ha subito 
diversi blocchi causati da in-
dagini giudiziarie
L’asse ferroviario Genova – 
Milano. Anche questo asse, 

come i precedenti è stato 
bloccato per oltre due anni 
dal Governo Conte 1, sempre 
con la stessa motivazione ri-
verificare il progetto e la vali-
dità dell’affidamento. In tut-
ti questi tre casi lo sblocco è 
venuto dall’Avvocatura dello 
Stato che ha fatto presente 
quali erano i rischi da con-
tenzioso generati da simili 
decisioni
L’asse ferroviario adriatico 
(Lecce – Brindisi – Bari – 
Bologna). Questo interven-
to compare nei Contratti di 
Programma delle FS sin dal 
2001 e solo nel 2021 trovia-
mo una prima identificazio-
ne certa dei costi: oltre 6 mi-
liardi di euro. Siamo ancora 
nella fase della progettazio-
ne definitiva
Gli assi ferroviari ad alta 
velocità Palermo – Cata-
nia – Messina. Questi assi 
fondamentali per il rilancio 
funzionale della offerta fer-
roviaria in Sicilia, oltre ad 
essere presenti sin dal 2001 
nel Programma delle Infra-
strutture Strategiche della 
Legge Obiettivo, furono an-
che supportati nel 2013 dalla 
nomina di un Commissario 
(l’AD di FS) con il compito 
di dare attuazione all’opera 
supportata da risorse globa-
li pari a circa 5 miliardi di 
euro. Per una serie di motivi, 
soprattutto locali, gli inter-
venti sono rimasti fermi fino 
al 2023 e sono stati inseriti 
tra le opere del Pnrr
L’asse ferroviario ad alta ve-
locità Salerno – Reggio Ca-
labria. Anche questa opera 
era presente nel Programma 
delle Infrastrutture Strategi-
che della Legge Obiettivo (di-
cembre 2001) e per una serie 
di motivi, tra cui il forte costo 

I tanti ritardi  
per le opere  

fondamentali per il 
Sud e non solo

L’ANALISI DI ERCOLE INCALZA SULLA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI
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Un confronto pubbli-
co sulla sanità nelle 
aree interne. È quan-

to chiede il Comitato “Si - La 
Salute Bene Comune” di San 
Giovanni in Fiore ai candidati 
alla presidenza della Regione 
Calabria.
«Per chi ancora non ci cono-
scesse – si legge – siamo il 
Comitato “Si-La Salute Bene 
Comune” di San Giovanni in 
Fiore (CS), formato da liberi 
cittadini, sindacati e associa-
zioni. Un gruppo nato spon-
taneamente, dal basso, il 10 
gennaio 2025, dopo la tragi-
ca morte del nostro concit-
tadino Serafino Congi, dece-
duto dopo aver atteso invano 
per ore al pronto soccorso 
dell’ospedale cittadino». 
«Siamo un Comitato – con-
tinua la nota – che rivendica 
il diritto alla salute e alla sa-
nità pubblica per un centro 
come il nostro, diritto san-
cito dalla Costituzione Ita-
liana. Dal 4 gennaio, però, a 

San Giovanni in Fiore nulla 
è cambiato sul fronte dell’e-
mergenza-urgenza; anzi, di-
versi servizi sanitari stanno 
progressivamente venendo 
meno. Una situazione che 
peggiora di giorno in giorno 
e che, purtroppo, si registra 
in tutte le aree interne della 
Calabria, dove i disagi e i dis-
servizi minano i livelli mini-
mi di assistenza».
«Tra meno di un mese – si 
legge – i calabresi saranno 
chiamati a un appuntamen-
to elettorale importante per 
la nostra Regione. Come cit-
tadini che vivono (e troppo 
spesso muoiono) in questa 
terra, riteniamo doveroso 
presentarci al voto con con-
sapevolezza, votando con co-

scienza e con la convinzione 
che chi sarà eletto dovrà dav-
vero avere a cuore – e agire 
con determinazione – sulle 
politiche sanitarie».
«Le nostre domande sono 
chiare:  Quale destino ha la 
sanità pubblica nei vostri 
programmi? A San Giovanni 
in Fiore e nelle aree interne 
si deve ancora morire di “non 
sanità”? Come e con quali 
strumenti intendete agire per 
assicurare che le strutture 
esistenti siano dotate di per-
sonale e risorse adeguate, af-
finché possano davvero fun-
zionare ed essere efficienti?», 
chiede il Comitato.
«Siamo stanchi – hanno 
spiegato – di ascoltare pro-
messe elettorali di circo-

stanza. Vogliamo sapere, 
concretamente, quali azioni 
metterete in campo nella so-
stanza e non solo nella for-
ma. Come cittadini e figli di 
questa terra che amiamo e in 
cui abbiamo scelto di vivere, 
abbiamo il diritto di sape-
re e di poter fare una scelta 
consapevole. Voi, candida-
ti, avete il dovere di rendere 
noto ai vostri concittadini e 
conterranei quale destino in-
tendete dare alla sanità cala-
brese».
«Ci auguriamo che accoglia-
te la nostra richiesta e che 
cogliate questa occasione – 
conclude la nota – come un 
momento di chiarezza e one-
stà verso voi stessi e, soprat-
tutto, verso i calabresi». 

dell’opera (oltre 26 miliardi 
di euro), l’opera non ha trova-
to supporto finanziario e solo 
nel 2023 si è affidata la rea-
lizzazione di un primo lotto 
(Battipaglia – Romagnano) 
per un importo di 2,2 miliar-
di e nel 2025 un secondo lotto 
di 1,6 miliardi di euro. Quin-
di la causa della stasi è legata 
essenzialmente alla mancata 
copertura finanziaria
La Strada Statale 106 Jonica è 
una strada statale che si esten-
de per 491 km da Reggio Ca-
labria fino a Taranto. Prose-
guono a ritmo serrato i lavori 
per la realizzazione del Terzo 
Megalotto che ha raggiunto il 
67% di avanzamento e preve-
de la costruzione di un nuovo 
tracciato di 38 km tra Sibari e 
Roseto Capo Spulico. Un anno 
fa è stato assegnato un ulterio-
re stanziamento di 3 miliardi 
di euro per la realizzazione 
dell’asse Sibari – Catanzaro. 
Per completare in modo orga-
nico l’intera opera occorrono 
ancora 8 miliardi di euro

L’asse autostradale “Gron-
da di Genova”. È un’opera 
chiave per la fluidificazione 
dei traffici nell’intero hinter-
land genovese. L’opera rien-
tra nella concessione affidata 
all’Aspi e da oltre dieci anni 
siamo ancora fermi alla fase 
progettuale. Per anni l’inter-
vento è stato bloccato dagli 
enti locali che insistono sul 
tracciato
L’anello ferroviario della 
città di Roma ll progetto, 

quello del 2021 prevede una 
soluzione di tracciato fina-
lizzata alla chiusura dell’a-
nello tra la linea FL3 (Li-
nea Ferroviaria del Lazio) 
Roma-Viterbo, la linea Tir-
renica e l’innesto sulla linea 
“merci” (circa 17 Km). Un 
intervento progettuale par-
tito nel lontano 1928 e mai 
completato essenzialmente 
per responsabilità sia del 
Gruppo Ferrovie dello Stato 
che del Comune di Roma

Potrei aggiungere altri in-
terventi come l’autostrada 
tirrenica o la linea metro-
politana C di Roma, o la 
metropolitana di Torino, 
ecc. ma penso siano suffi-
cienti i 9 esempi riportati 
prima per lanciare una pre-
cisa richiesta al Governo: 
i programmi annunciati, i 
progetti annunciati e non 
concretamente attuati sono 
solo un rischioso atto me-
diatico. 

segue dalla pagina precedente                        • INCALZA

Un confronto pubblico
sulle politiche sanitarie

L’APPELLO AI CANDIDATI DEL COMITATO “SI - LA SALUTE BENE COMUNE
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 L’APPELLO / GIUSEPPE LAVIA

Partecipazione e dialogo 
sociale, per costruire un 
Patto per la Calabria, una 

grande alleanza tra mondo del 
lavoro, imprese, istituzioni per 
superare i divari, per rigenerare 
i territori. 
La priorità è il lavoro dignito-
so e sicuro, alzare il tasso di 
occupazione al 45%, inferiore 
di 18 punti rispetto alla media 
nazionale, superare i divari nei 
tassi di occupazione giovanile 
e femminile, ridurre il nume-
ro dei giovani Neet. Il lavoro 
non si crea per decreto, ma è 
il lavoro di qualità che genera 
dignità.
Serve un grande Piano per le 
politiche attive del lavoro. Ser-
ve attuare tutte le misure del 
piano PADEL promosso dalla 
Regione, individuando nuove 
risorse finalizzate, ad esempio, 
al sostegno alle imprese che 
trasformano rapporti di lavoro 
part time in full time, per con-
trastare il part time involon-
tario, troppo alto in Calabria, 
che genera salari bassi e pen-
sioni future bassissime.
Serve una programmazione 
delle risorse comunitarie che 
non parcellizzi la spesa, che si 
concentri sulle basi, ad iniziare 
da un ciclo integrato delle ac-
que moderno e efficiente, con 
investimenti su reti e sistemi 
su idrico-irriguo-depurazione. 
La Calabria potrebbe diventa-
re una unica grande bandiere 
blu e non avere più sete.
Di fronte a noi una stagione 
di investimenti infrastruttura-
li: S.S. 106, Ponte sullo Stretto, 
PNRR, edilizia sanitaria. Oltre 
20 miliardi di opere nei prossi-
mi anni. Serve un grande piano 
di formazione delle competen-
ze che servono per realizzare le 
opere, a partire dall’edilizia, ri-
spondente pienamente ai fabbi-
sogni delle imprese. Servono più 
saldatori, gruisti, per esempio, e 
meno addetti alla segreteria.
Così come serve individuare 
le risorse necessarie per rea-

lizzare l’Alta Velocità/Alta Ca-
pacità ferroviaria fino a Reggio 
Calabria.
La legalità, il contrasto alla 
pervasività della ‘ndrangheta, 
la difesa del perimetro dei can-
tieri dalle infiltrazioni, sono 
precondizioni di ogni processo 
di sviluppo.
Sulla sicurezza sul lavoro, per 
fermare la scia di sangue, in-
dividuiamo alcune azioni con-
crete. La creazione di una piat-
taforma informatica che renda 
tracciabile, controllabile e cer-
tifichi la qualità della formazio-
ne su salute e sicurezza. Insom-
ma, una stretta sugli attestati 
facili, sui corsi di scarsa quali-
tà, su comportamenti opachi 
ed elusivi. L’avvio del Piano 
Operativo del Comitato Regio-
nale sulla Sicurezza sul lavoro, 
con azioni di coordinamento e 
di indirizzo degli Enti preposti, 
valorizzando il ruolo dei rap-
presentanti dei lavoratori sulla 
sicurezza e degli Enti bilaterali 
e premi le imprese virtuose.
È fondamentale il superamen-
to di tutti i bacini residui del 
precariato storico, con la stabi-
lizzazione dei lavoratori. Sui Ti-
rocinanti di Inclusione sociale, 
bisogna portare avanti il buon 
lavoro svolto, assicurando la 
stabilizzazione dei lavoratori 
ad oggi esclusi. Nella prossima 
Legge di Stabilità chiediamo un 
incremento del contributo na-
zionale storicizzato, oggi di soli 
5 milioni, per stabilizzare tutti 
con orari dignitosi. 
E poi una politica efficace di 
attrazione degli investimenti 
privati, verificando i limiti at-
tuativi della Zes unica e valo-
rizzando meglio questo stru-
mento.
Con forza: no all’ideologia del 
‘no’, ad un ambientalismo esa-
sperato.
Sì agli investimenti infrastrut-
turali, pubblici e privati, pro-
duttivi, energetici. Le nuove 
tecnologie consentano di co-
niugare lavoro e ambiente.

Per fare questo, serve riqualifi-
care le nostre aree industriali, 
troppo spesso prive di servizi 
fondamentali. Si rimodulino 
le risorse del Piano Sviluppo e 
Coesione in questa direzione.
Occorre ripartire dai nostri 
punti di forza e dalle nostre 
opportunità, ad iniziare dal 
Porto di Gioia Tauro, che deve 
andare oltre il transhimpment, 
valorizzando le potenzialità 
del retroporto, anche con la 
realizzazione del progetto del 
rigassificatore, e dell’annessa 
piastra del freddo mai attuati.
Serve sostenere gli sforzi com-
piuti sull’agro-alimentare, 
con il passaggio alla agro-in-
dustria. Serve aiutare la ten-
denza alla distrettualizzazione 
produttiva di alcune aree re-
gionali, dalla carpenteria in-
dustriale, all’ICT, all’economia 
circolare.
Serve avviare il promesso ri-
cambio generazionale della fo-
restazione calabrese, a partire 
dalle aree interne, dai comuni 
periferici ed ultra periferici.
Le transizioni possono diven-
tare un’opportunità. La verten-
za dei lavoratori ex Abramo, 
con il progetto della digitaliz-
zazione delle cartelle sanitarie, 
è un esempio positivo.
Al centro di ogni progetto di 
sviluppo, il nostro sistema 
universitario, con le sue tante 
aree di eccellenza. Per i nostri 
Atenei, la terza missione, l’o-
biettivo della crescita sociale 
e dello sviluppo, deve diven-
tare la prima missione. Terza 
missione significa rafforzare 
l’impegno nella valorizzazione 
della ricerca, nel trasferimento 
tecnologico, nell’attività di spin 
off, favorendo la nascita di start 
up. La grande sfida è una uni-
versità capace di aprirsi di più 
al territorio, a tutti i territori, 
con un grande obiettivo favori-
re la nascita di eco sistemi loca-
li dell’innovazione. 

(Segretario generale 
Cisl Calabria)

Serve un grande Piano 
per le politiche attive del lavoro
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L’APPELLO/ ROMANO PESAVENTO

Il Coordinamento Naziona-
le Docenti della disciplina 
dei Diritti Umani (CND-

DU) prende atto con preoccu-
pazione dei dati emersi dalla 
ricerca ActionAid “Affettività e 
stereotipi di genere. Come gli 
adolescenti vivono relazioni, 
genere e identità”, condotta da 
Webboh Lab su un campione 
di 14.700 adolescenti tra i 14 
e i 19 anni. I risultati eviden-
ziano che molti giovani affron-
tano quotidianamente giudizi, 
stereotipi e pressioni sociali 
che pesano sul loro benessere 
psicologico e sulla costruzione 
della propria identità.
L’80% degli adolescenti non si 
sente a proprio agio nel pro-
prio corpo, più della metà ha 
cambiato il proprio modo di 
vestire per timore delle criti-
che e sei su dieci dichiarano 
di essere stati presi in giro per 
peso, altezza, colore della pel-
le o capelli. Il 93% percepisce 
ancora rigide aspettative di ge-
nere, mentre oltre 7 su 10 rico-
noscono come i corpi perfetti 
mostrati online siano irreali, 
ma continuano a desiderare di 
adeguarsi a questi standard.
La ricerca evidenzia, inoltre, 
che 8 giovani su 10 ricevono 
costantemente commenti su 
come “dovrebbero” compor-
tarsi in base al genere, mentre 
il 32% esprime il desiderio di 
ricevere informazioni su con-
senso e piacere, il 25% su come 
costruire relazioni positive e 
il 16,5% su orientamenti ses-

suali e identità di genere. Solo 
il 5,4% ritiene importante un 
approfondimento sugli aspetti 
biologici della sessualità, evi-
denziando un chiaro bisogno di 
educazione centrata sulle rela-
zioni e sul benessere emotivo.
In questo scenario, la scuola 
ha un ruolo centrale e inso-
stituibile. Non può limitarsi 
a trasmettere nozioni: deve 
diventare un luogo sicuro e 
inclusivo, capace di promuo-
vere il rispetto, la dignità e la 
parità di genere. Gli articoli 
2, 3 e 34 della Costituzione 
impongono la tutela della di-
gnità, dell’uguaglianza e del 
diritto all’istruzione, obblighi 
che trovano ulteriore confer-
ma nelle convenzioni interna-
zionali ratificate dall’Italia.
Oltre il 70% degli adolescenti 
dichiara di non sapere a chi ri-
volgersi per dubbi su sessuali-
tà e relazioni, mentre il 48% 
indica come interlocutori pri-
vilegiati educatori, psicologi o 
medici. Questi dati mostrano 
l’urgenza di percorsi struttu-
rati di educazione all’affettivi-
tà, alla sessualità, al consenso 
e alla costruzione di relazioni 
positive, integrati con un po-
tenziamento dell’educazione 
alla legalità, alla cittadinanza 
attiva e alla prevenzione della 
violenza e del bullismo.
I risultati dell’indagine evi-
denziano anche gruppi spe-
cifici di adolescenti: il 16% 
rientra nei “giustificazioni-
sti”, il 21% nei “tradizionali-

sti inconsapevoli” e il 17% nei 
“progressisti distorti”, confer-
mando quanto sia fondamen-
tale intervenire per prevenire 
interiorizzazione di stereoti-
pi, sessismo e giustificazioni 
della violenza. La scuola, at-
traverso l’educazione alla le-
galità, può formare cittadini 
consapevoli dei propri diritti 
e doveri, capaci di riconosce-
re comportamenti violenti o 
discriminatori e di costruire 
relazioni rispettose.
Per questo, il CNDDU rivolge 
un urgente invito all’azione al 
Ministro dell’Istruzione e del 
Merito, prof. Giuseppe Valdi-
tara: non si può più rimandare 
l’introduzione di un’educazio-
ne strutturata alla sessualità, 
all’affettività, al consenso, alla 
parità di genere e alla legali-
tà nelle scuole italiane. I dati 
parlano chiaro: gli adolescen-
ti chiedono ascolto, spazi di 
confronto guidati da esperti e 
strumenti concreti per vivere 
relazioni sicure e responsabili.
Chiediamo al Ministro di ga-
rantire: linee guida nazionali 
vincolanti, percorsi perma-
nenti di formazione per stu-
denti e docenti, collaborazione 
con consultori e servizi di sup-
porto, e l’inserimento stabile 
di questi temi nei curricoli di 
ogni ordine e grado. Rinviare 
ulteriormente questi interven-
ti significa esporre i giovani a 
rischi concreti sul piano edu-
cativo, psicologico e sociale.
Il CNDDU ribadisce con forza: 
educare al rispetto, alla digni-
tà, alla parità e alla legalità non 
è un’opzione. È un dovere in-
derogabile della scuola e delle 
istituzioni, essenziale per for-
mare cittadini consapevoli e 
costruire una società più equa, 
inclusiva e responsabile. 

(Presidente Coordinamento 
Nazionale Docenti della 

disciplina dei Diritti Umani)

È urgente  educazione 
alla parità, all’affettività 
e alla legalità nelle scuola
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Il Capogruppo comunale 
di Forza Italia di Villa San 
Giovanni, Marco Santoro, 

ha depositato una nuova in-
terrogazione consiliare con 
cui chiede conto delle gravi 
carenze nella manutenzione 
e nel decoro di dei cimiteri co-
munali di Villa e Cannitello, 
che dovrebbero essere spazi 
di raccoglimento, memoria e 
rispetto, e che invece appaio-
no abbandonati a se stessi.
E, invece – denuncia Santo-
ro – versano in condizioni di 
degrado e incuria che desta-
no profonda preoccupazione 
e indignazione.
Già con una precedente inter-
rogazione era stata richiesta 

all’Amministrazione una re-
lazione dettagliata sugli inter-
venti di pulizia, cura del verde, 
riparazioni e manutenzione 
straordinaria. Una relazione 
che – nonostante gli impegni 
formali – non è mai stata tra-
smessa né discussa in Consi-
glio comunale. Si tratta di un 
silenzio istituzionale inaccet-
tabile, che si aggiunge alle cri-
ticità denunciate dai cittadini.
Le segnalazioni che arrivano 
quotidianamente evidenzia-
no un quadro desolante: ac-
cumuli di rifiuti, vegetazione 
incolta, vialetti dissestati, 
strutture murarie fatiscen-
ti. A ciò si aggiunge lo sta-
to di abbandono delle fon-

tane, spesso in condizioni 
igienico-sanitarie precarie, 
con scarichi otturati e rista-
gni d’acqua che favoriscono 
la proliferazione di zanzare 
e insetti, creando ulteriori 
disagi e rischi per la salute 
pubblica.
«Non è più accettabile – ha 
detto il Capogruppo Santoro 
– che le bare vengano depo-
sitate senza essere sepolte, 
in condizioni indecorose e 
umilianti per le famiglie che 
aspettano di poter dare una 
degna sepoltura ai propri 
cari. È dovere dell’Ammini-
strazione affrontare subito 
questo problema, avviando 
un piano di ampliamento dei 

cimiteri comunali che con-
senta una gestione dignitosa 
e rispettosa delle sepolture e 
dia ai cittadini la possibilità 
di avere un luogo dove poter 
pregare e ricordare i propri 
defunti».
«È giunto il momento – 
ha concluso Santoro – che 
l’Amministrazione comuna-
le, con senso di responsabi-
lità e rispetto verso la comu-
nità, avvii immediatamente 
interventi concreti, metten-
do fine all’attuale situazio-
ne e restituendo dignità ai 
cimiteri e alle sepolture. I 
cittadini attendono risposte 
e azioni, non più promesse o 
rinvii». 

Degrado e incuria nei 
cimiteri di Villa S.G e Cannitello

LA DENUNCIA DEL CONSIGLIERE MARCO SANTORO

Nascerà una Commissione per commercio, 
turismo e attività produttive

UNIONE DEI COMUNI DELLA VALLATA DEL TORBIDO

Costituire una commis-
sione dedicata a valo-
rizzare il patrimonio 

territoriale e a favorire la col-
laborazione tra imprese e isti-
tuzioni. È la proposta avan-
zata da Vincenzo Mazzaferro, 
consigliere dell’Unione dei 
Comuni della Valle del Tor-
bido, e accolta all’unanimità.
Secondo Mazzaferro, la Val-
lata offre un’opportunità uni-
ca, grazie alle sue tradizioni 
e alle eccellenze locali, per 
affrontare le sfide di un mer-
cato globale sempre più com-
petitivo. 
«Viviamo in un’epoca che esi-
ge il superamento dei confini 
amministrativi e l’adozione 
di una visione condivisa – ha 
dichiarato –. Questa commis-
sione sarà un laboratorio d’i-

dee, capace di elaborare stra-
tegie integrate di marketing 
territoriale, promuovere la 
digitalizzazione del commer-
cio e pianificare interventi 
per un turismo sostenibile».
Gli obiettivi principali della 
commissione includono:  la 
definizione di una strategia 
di marketing territoriale per 
attrarre investimenti e flussi 
turistici;   Innovare e soste-
nere le attività commerciali 
locali per mantenere la com-
petitività; valorizzare le risor-
se naturali, culturali ed eno-
gastronomiche della Vallata; 
creare un calendario unifica-
to di eventi, per evitare so-
vrapposizioni e quindi distri-
buire in modo armonioso le 
manifestazioni.
Un ulteriore punto della pro-

posta prevede la creazione 
di un forum di confronto tra 
amministratori e realtà lo-
cali, che faciliterà l’accesso 
a bandi e finanziamenti per 
progetti intercomunali. 
Particolare entusiasmo è stato 
suscitato anche dalla proposta 
di un grande evento annua-
le itinerante tra i sei comuni 
della Valle del Torbido. Que-
sta manifestazione enogastro-
nomica, promossa dall’Unio-
ne dei Comuni, celebrerà le 
tradizioni culinarie locali, tra 
cui spiccano la “Supprezzata” 
di San Giovanni di Gerace, la 
famosa Corte d’Assisse di Ma-
rina di Gioiosa Ionica, lo Stoc-
co di Mammola, il Baccalà di 
Martone, il Pollo allo spiedo 
di Grotteria e il Pezzo Duro di 
Gioiosa Ionica.

Mazzaferro ha sottolineato 
come questa iniziativa potrà 
rafforzare l’identità locale, 
rendendo la Vallata ancora più 
attrattiva per residenti e visita-
tori e contribuendo alla cresci-
ta economica dell’intera area. 
«Con un impegno congiunto 
– ha concluso Mazzaferro – e 
una pianificazione strategica 
condivisa, trasformeremo le 
potenzialità della nostra Val-
lata in concrete opportunità 
di sviluppo e benessere per 
tutti».
Nei prossimi giorni, la que-
stione passerà al tavolo del 
Presidente per definire mo-
dalità e tempi di attuazione, 
in un clima di ottimismo e 
collaborazione che augura 
grandi risultati per il futuro 
del territorio. 
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Entro l’autunno saran-
no completati gli inter-
venti strutturali all’O-

spedale San Giovanni di Dio.
L’Azienda Sanitaria Provin-
ciale di Crotone, con il sup-
porto della Regione Calabria 
e di Azienda Zero, conferma, 
così, l’impegno per un ospe-
dale più funzionale e per un 
sistema sanitario vicino ai 
cittadini, con interventi che 
verranno che pongono le 
basi di una sanità più equa, 
inclusiva e al passo coi tem-
pi.
Tre sono gli interventi strut-
turali in fase di completa-
mento. La nuova Unità di 
Emodinamica, situata al 
piano terra accanto a Car-
diologia e con una superficie 
di circa 300 metri quadrati, 
consentirà finalmente ai cit-
tadini di ricevere cure spe-
cialistiche senza spostarsi 
fuori provincia, con un signi-
ficativo miglioramento della 
qualità e della tempestività 
dell’assistenza. I lavori han-
no un valore di 293.136,44 
euro.
L’area poliambulatoriale, 
che sorgerà negli spazi anti-
stanti l’ex pronto soccorso, 
sarà destinata a rafforzare 

i servizi ambulatoriali, of-
frendo nuove opportunità 
di accesso e presa in carico, 
per un investimento pari a 
700.000 euro.
La Terapia Intensiva, al pri-
mo piano accanto all’attuale 
reparto, sarà ampliata con 
la ristrutturazione dei loca-
li adiacenti, così da incre-
mentare la capacità ricetti-
va e garantire un’assistenza 
più sicura ai pazienti critici. 
L’intervento ha un valore di 
914.297 euro. Già operativa, 
invece, è la Terapia Subin-
tensiva, inaugurata lo scorso 
anno, che ha rappresentato 
un primo passo nel potenzia-
mento dell’area critica.
Parallelamente, l’Asp di Cro-
tone sta portando avanti 
importanti progetti di digi-
talizzazione e rafforzamento 
delle infrastrutture tecnolo-
giche, finanziati attraverso 
fondi PNRR e altre risorse 
nazionali ed europee.
Tra gli interventi più rilevan-
ti figurano l’adozione della 
cartella clinica elettronica 
di reparto, l’evoluzione del 
sistema LIS, l’introduzione 
di nuove piattaforme RIS/
PACS, insieme a soluzioni 
per l’Anatomia Patologica e 
l’Order Manager. Tali siste-
mi, integrati tra loro e colle-
gati al clinical data repository 
regionale e al Fascicolo Sani-
tario Elettronico 2.0, hanno 
un valore complessivo di 1,8 
milioni di euro.
È, inoltre, in corso l’attiva-
zione di sistemi avanzati 
di cyber security (800.000 
euro), l’introduzione del si-
stema AppIO (35.000 euro) 
e l’adozione dello SPID 
(15.000 euro). Grande rilievo 
assume anche la migrazione 
di nove servizi aziendali sul 
Polo Strategico Nazionale 
(Cloud Pubblico), con un in-
vestimento di 850.000 euro 
in dieci anni, già in fase avan-

zata. Un ulteriore intervento 
riguarda la realizzazione di 
una nuova rete di trasmis-
sione dati a banda ultralarga, 
nell’ambito del bando Infra-
tel “Piano Sanità Connessa”, 

che doterà tutte le sedi ASP 
di connettività in fibra ottica 
con almeno 1 Gbps di acces-
so. Sul fronte dell’FSE 2.0, 
sono state avviate attività 
per alimentare il Fascico-
lo Sanitario Elettronico con 
referti di Radiodiagnostica 
e lettere di dimissione ospe-
daliere. Inoltre, l’ASP è stata 
abilitata come centro di regi-
strazione locale per il rilascio 
delle firme digitali al perso-
nale medico: ad oggi sei uni-
tà sono già operative.
Questi interventi, materia-
li e immateriali, hanno un 
obiettivo comune: rendere i 
servizi sanitari più accessi-
bili, innovativi ed efficaci, in 

risposta ai bisogni della cit-
tadinanza.
«Il percorso di trasforma-
zione che stiamo portan-
do avanti – ha dichiarato il 
Commissario Straordinario 

dell’Asp di Crotone, Monica 
Calamai – testimonia l’im-
pegno dell’Azienda nel co-
niugare interventi strutturali 
e innovazione digitale, con 
l’obiettivo di offrire un’assi-
stenza sanitaria di qualità, 
vicina ai cittadini e capace di 
guardare al futuro». 
«Stiamo lavorando – ha 
concluso – per rispondere 
alle nuove sfide con profes-
sionalità ed efficienza. Tutto 
questo è possibile grazie alle 
risorse pubbliche e comuni-
tarie che stiamo traducendo 
in opere concrete, restituite 
alla comunità sotto forma di 
servizi sanitari più moderni, 
inclusivi e affidabili». 

All’Ospedale di Crotone
ultimi interventi strutturali

NON SOLO LAVORI EDILIZI, MA ANCHE INNOVAZIONE TECNOLOGICA E DIGITALE
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È stata inaugurata, all’U-
nical, la nuova aula 
studio aperta fino alle 

24 e nei weekend. Si tratta di 
uno spazio moderno e funzio-
nale di oltre 600 mq, con 150 
posti distribuiti su due piani 
ed è accessibile tutti i giorni 
dalle 17 (orario di chiusura 
delle sale studio ubicate nelle 
biblioteche) alle 24, inclusi i 
weekend, ampliando in modo 
significativo le opportunità 
per gli studenti di usufruire di 
ambienti dedicati allo studio 
e alla vita universitaria.
L’apertura della nuova strut-
tura, situata nel cuore del 
Campus e al centro del Pon-
te Pietro Bucci (cubo 24B), 
si inserisce nelle politiche 
di potenziamento del diritto 
allo studio e nel costante im-

pegno dell’Ateneo per miglio-
rare infrastrutture e servizi. 
L’Unical si conferma, così, un 
campus di eccellenza, a misu-
ra di studente. Lo dimostra il 
primo posto nella classifica 
Censis tra le grandi univer-
sità italiane conquistato per 
il secondo anno consecutivo, 
con il primato assoluto nel 
Paese per la qualità dei servi-
zi agli studenti.
«L’inaugurazione dell’aula 
studio C24 – ha dichiarato 
il Rettore – è un passo ulte-
riore nella direzione di un’u-
niversità che mette davvero 
al centro le esigenze delle 
studentesse e degli studen-
ti. Offrire spazi confortevo-
li, sicuri e tecnologicamente 
avanzati significa investire 
sul loro futuro e rafforzare il 

senso di comunità che carat-
terizza il nostro Campus».
Alla cerimonia hanno pre-
so parte numerosi studenti, 
insieme a diversi rappre-
sentanti della componen-
te studentesca negli organi 
di governo dell’Ateneo, che 
avevano fortemente richie-
sto l’attivazione di uno spa-
zio di studio e lettura aperto 
fino a sera.
L’accesso all’aula è regolato 
da un sistema automatizza-
to con apertura elettronica, 
pensato per garantire sicu-
rezza, tracciabilità e un uti-
lizzo ordinato degli spazi. La 
procedura è semplice e ra-
pida: lo studente si autenti-
ca con le proprie credenziali 
sulla pagina del portale  au-
lestudio.unical.it; genera un 

QR Code personale e tempo-
raneo; utilizza il codice per 
aprire il tornello in entrata e 
in uscita.
Il sistema è strettamen-
te personale, non consente 
condivisioni e garantisce un 
controllo puntuale delle pre-
senze. L’aula è inoltre dota-
ta di servizio di guardiania e 
impianto di videosorveglian-
za, a tutela della sicurezza 
degli studenti anche nelle 
ore notturne.
Con l’aula C24 l’Ateneo arric-
chisce ulteriormente il Cam-
pus e accompagna le studen-
tesse e gli studenti non solo 
nella formazione accademica, 
ma anche nella costruzione di 
un’esperienza universitaria e 
sociale completa, moderna e 
inclusiva. 

All’Unical inaugurata la nuova aula studio

UN CAMPUS SEMPRE PIÙ VIVO: LA SALA APERTA FINO ALLE 24

L’assessore Romeo: lavori procedono 
secondo cronoprogramma

SCUOLA IBICO DI SANTA CATERINA A REGGIO

Si è parlato dello stato 
dei lavori di rifacimen-
to della scuola Ibico 

a Santa Caterina, nel corso 
dell’ultima seduta della Terza 
Commissione consiliare, pre-
sieduta dal consigliere Franco 
Barreca. Sono stati ascoltati 
l’assessore alla Programma-
zione, Carmelo Romeo, e la 
Rup, ing. Eleonora Megale.
In apertura è stato lo stesso 
assessore  a voler ricordare il 
presidente dell’associazione 
“Noi per Santa Caterina” – 
Bruno Stancati – scomparso 
poco più di una settimana fa, 
per il suo riconosciuto impe-
gno nel quartiere e proprio 
sui lavori della scuola.
«Quello sulla Ibico – ha spie-
gato Romeo – è un interven-
to di adeguamento sismico 

inserito dall’amministrazio-
ne nell’Agenda Urbana già 
qualche anno fa. L’investi-
mento iniziale di 2,6 milioni 
di euro è stato successiva-
mente incrementato di altri 
400 mila; per un totale di 3 
milioni».
«Si tratta di un’opera di 
grande importanza – ha sot-
tolineato – restituiremo alla 
città una scuola chiusa da 
ben 12 anni, in un quartie-
re popoloso che ha urgente 
bisogno di spazi scolastici e 
sociali. I lavori stanno proce-
dendo secondo il cronopro-
gramma. Dopo alcuni rilievi 
mossi alla ditta, l’impresa ha 
aumentato le maestranze, 
ripulito l’area di cantiere e 
ripreso le attività a pieno re-
gime. Proprio ieri sono sta-

ti gettati i pilastri del piano 
terra».
Romeo, ringraziando la Rup 
Eleonora Megale ed il diret-
tore dei lavori architetto Sal-
vatore Cozzupoli, ha inoltre 
evidenziato il lavoro di con-
fronto costante con la dire-
zione scolastica: «alcune la-
vorazioni aggiuntive, emerse 
durante i sopralluoghi e le 
interlocuzioni con la diri-
gente, saranno inserite nella 
perizia di variante per rende-
re l’edificio più funzionale e 
moderno».
L’assessore, su richiesta di 
precise informazioni da par-
te di alcuni consiglieri, ha 
prontamente risposto chia-
rendo ogni dubbio.
Alcune preziose informazio-
ni sono arrivate anche dalla 

responsabile del procedi-
mento-ing. Eleonora Mega-
le.
«Come già illustrato dal di-
rettore dei lavori e dall’asses-
sore – ha dichiarato la Rup 
Megale – l’impresa, dopo le 
diffide mosse, ha risposto 
positivamente potenziando 
la presenza del personale in 
cantiere.
Se non ci saranno imprevi-
sti – ha concluso – contiamo 
di completare e consegnare i 
lavori entro maggio-giugno 
2026. Inoltre, utilizzeremo 
le economie derivanti dal ri-
basso d’asta per finanziare 
opere complementari, con-
cordate con l’istituto scola-
stico, così da migliorare ul-
teriormente la funzionalità 
della struttura». 
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L’Università Mediterra-
nea di Reggio Calabria 
ha sottoscritto una con-

venzione con Confcommercio 
di Reggio Calabria per per la 
fruizione di sconti, promozio-
ni esclusive e agevolazioni su 
prodotti e servizi di aziende/
esercizi commerciali del si-
stema Confcommercio.
Dunque, perfetta intesa tra il 
Rettore Giuseppe Zimbalatti 
ed il presidente di Confcom-
mercio di Reggio Calabria, 
Lorenzo Labate che hanno 
messo nero su bianco la vo-
lontà comune procedendo 
alla firma della convenzione 
che, nei tre anni, prevede la 
programmazione di tutta 
una serie di iniziative con-
giunte nell’ottica di creare 
le migliori condizioni di vita 
alla grande comunità univer-
sitaria e per accrescere l’in-
tegrazione con la Città.
L’Università degli Studi Me-
diterranea Reggio Calabria, 
così, rafforza la sua “mission” 
di una comunità accademica 
inclusiva dove la centralità 
di ogni singolo studente sia 
parte di un progetto di con-
divisione e di appartenenza: 
dove la promozione del di-
ritto allo studio sia garanti-
ta concretamente ai soggetti 
socialmente più deboli attra-
verso azioni mirate che guar-

dino al superamento di ogni 
forma di discriminazione e 
di gap.
«La libertà di ricerca, di in-
segnamento e di studio – ha 
spiegato il Rettore, Giuseppe 
Zimbalatti – è il nostro cuore 
pulsante e risponde all’obiet-

tivo di una didattica di qua-
lità ed innovativa, che viene 
opportunamente aggiornata 
per essere al passo con le ri-
chieste del mondo del lavo-
ro, in un legame sempre più 
saldo tra attività di ricerca e 
attività formative». 
«Ma, al tempo stesso – ha 
ammesso il Rettore Zimba-
latti – la sfida è quella di in-
nalzare l’efficacia dei servizi 

interagendo con la società, 
con il tessuto economico, so-
ciale e culturale. È una con-
sapevolezza che ci appartiene 
sempre di più e che si traduce 
nel contribuire alla crescita 
del territorio, valorizzando la 
terza missione e tutte quelle 

attività che alimentino profi-
cuamente il dialogo tra scien-
za e società». 
«Ebbene – ha aggiunto – è in 
questo contesto di apertura e 
sinergia – sempre più prezio-
so per affrontare le sfide di 
oggi e quelle di domani – che 
si inserisce questa collabora-
zione con Confcommercio, 
proseguendo nel processo di 
pianificazione strategica e di 

individuazione di azioni con-
crete volte a rendere sempre 
più incisivo il nostro impatto 
nel contesto sociale ed eco-
nomico territoriale». 
«Riteniamo importante il 
coinvolgimento delle Azien-
de associate in un percorso 
che consenta di aprire ulte-
riormente l’accoglienza de-
gli operatori commerciali al 
mondo degli universitari, 
preziosa  risorsa umana, so-
ciale ed economica della no-
stra provincia», ha rilanciato 
Lorenzo Labate.
Il servizio funziona attraver-
so la registrazione al circuito 
UniverCity su  https://www.
confcommerciorc.it/univer-
city/,  gli studenti UniRC ri-
ceveranno una Card virtuale, 
da esibire presso gli esercizi 
convenzionati al momento 
dell’acquisto. L’elenco delle 
attività aderenti, in continua 
implementazione, è sempre 
disponibile su https://www.
confcommerciorc.it/i-no-
stri-partner/. Grazie a Uni-
verCity, Università e Imprese 
collaborano in modo sempre 
più stretto, mettendo al cen-
tro i giovani creando valore e 
nuove opportunità.
Con UniverCity Studenti, Im-
prese, Università fanno squa-
dra per far crescere la per 
l’intera comunità cittadina. 

Agevolazioni per universitari negli 
esercizi commerciali della città

CONVENZIONE TRA MEDITERRANEA E CONFCOMMERCIO RC

Domani pomeriggio, ad 
Acri, alle 18.30, nella sala 
concerti dell’Accademia 
Amici della Musica, si ter-
rà il concerto “Tra passa-
to e presente” del pianista 

bulgaro Ivan Donchev. L’i-
niziativa si inserisce nel-
la stagione concertistica 
degli Amici della Musica 
di Acri, curata dalla dire-
zione artistica del maestro 
Angelo Arciglione. La pro-
grammazione si avvale del 
supporto della Fondazione 
Carical.
L’evento rientra nell’am-
bito dell’integrale delle 32 
Sonate di Beethoven, un 
ciclo che si sviluppa in 10 

concerti   nell’arco di tre 
anni, che esplora i diversi 
aspetti del genio beethove-
niano, seguendo un percor-
so tematico e cronologico. 
In questa seconda tappa del 
ciclo, Beethoven viene pre-
sentato in una fase di pas-
saggio fondamentale della 
sua produzione: accanto 
alle due Sonate dell’Op. 14, 
composte nel 1799 – la n. 9 
in Mi maggiore e la n. 10 in 
Sol maggiore – in cui il com-

positore dimostra un equi-
librio più maturo e un lin-
guaggio già proiettato verso 
nuove possibilità espres-
sive, sarà eseguita anche 
la monumentale Sonata n. 
4 in Mi bemolle maggio-
re Op. 7, scritta nel 1797 e 
nota come “Gran Sonata”, 
un lavoro di ampio respiro 
che supera i confini forma-
li della tradizione classica e 
anticipa la grandezza delle 
opere successive. 

DOMANI AD ACRI

Il concerto 
“Tra passato 
e presente
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È stata inaugurata, nell’aula all’aper-
to “Bianca Ripepi” del Liceo Artistico 
Preti-Frangipane di Reggio Calabria, 
la mostra collettiva “Dialoghi e Visioni 
per la Pace”.
Il progetto espositivo rientra all’inter-
no del bando “R Estate in periferia” 
del Comune di Reggio Calabria, vin-
to dall’Associazione Calabria Dietro 
le quinte, e che trova la collaborazio-

ne sinergica del Comitato di Quartie-
re “Ferrovieri-Pescatori” e l’Istituto 
Superiore Liceo Campanella - Preti-
Frangipane insieme al MAAF (Museo 
d’Arte Alfonso Frangipane).
La rassegna include opere che rivela-
no, attraverso originali partiture e lin-
guaggi, il dramma di un mondo sempre 
più piegato alle logiche della violenza 
e dell’intolleranza, e, di conseguenza, 
l’aspirazione dell’uomo alla pace in un 
momento in cui i principi fondamentali 
della vita sono continuamente violati.
In mostra opere originali di artisti ca-
labresi che appartengono a generazioni 
diverse e che vantano un curriculum di 
primissimo piano:  Alessandro Allegra, 
Giuseppe Bonaccorso, Nino Bruno, An-
tonio Federico, Gabriel Giunta, Deme-

trio Giuffrè, Tony Giuffrè, Mr. Holyshit, 
Filippo Malice, Enrico Meo, Vincenzo 
Molinari, Maria Teresa Oliva, Tina Pa-
risi, Gianfranco Scafidi, Nuccio Schepis, 
Rosaria Straffalaci, Gennaro Venanzi. 

Ha preso il via, a Ren-
de, la prima edizione 
del Festival Cultu-

rale “Storie e Riflessi – Em-
powerment delle persone e 
delle comunità”, organizza-
to dal Centro Studi di Arte 
Contemporanea Gianfranco 
Labrosciano di Cosenza, e in 
programma fino a domani, 
domenica 14 settembre.
Il Centro Studi di Arte Con-
temporanea darà vita, dun-
que, ad una serie di eventi, 
mostre e incontri dedicati 
alla conquista della consape-
volezza di sé e del controllo 
sulle proprie scelte mettendo 
al centro di questo percorso 
il linguaggio e la comunica-
zione finalizzati a diventare 
centro di gravità concettuale 
da contrapporre alla violen-
za, con particolare attenzio-
ne alla violenza di genere.  
Oggi, il Festival eleverà il 
Parco d’Arte Alt Art a pro-
pria location: all’interno del-
la struttura sarà inaugurata 
“Sguardi di donne”, mostra 
fotografica dell’artista del-
la pellicola e regista  Ivana 
Russo. La mostra visitabile 
fino al 29 settembre, rac-
conta l’universo femminile 
attraverso la potenza dello 
sguardo delle donne. empre 

il Parco d’Arte Alt Art ospite-
rà, a partire dalle 09.30, tre 
talk dedicati al linguaggio 
della violenza di genere: Il 
racconto giornalistico della 
violenza sulle donne – Nadia 
Somma; La comunicazione e 
la violenza alle donne – Ste-
fania Rossi; Comunicazione 
e informazione come stru-

menti di contrasto alla vio-
lenza  – dialogo tra  Nadia 
Somma e Stefania Rossi.
Ad introdurre i lavori sarà 
l’Avvocata Mariuccia Cam-
polo, Presidente dell’Asso-
ciazione Donne in Cammino.
Modererà il panel Anto-
nella Veltri, già Presiden-
te della Rete Nazionale dei 

Centri Antiviolenza, Donne 
in Rete contro la violenza 
-  D.i.Re,  e socia fondatri-
ce del Centro antiviolenza 
“Roberta Lanzino”. Le rela-
trici sono esperte della rete 
nazionale D.i.Re - Donne in 
Rete contro la violenza. Nel 
corso dell’evento le esperte 
condivideranno contributi 
fondamentali su linguaggi, 
narrazione e strategie per 
contrastare la violenza sulle 
donne.
  La domenica mattina sarà 
dedicata all’apprendimento 
e alla scoperta delle parole 
legate al concetto di racconto 
di testimonianza, con il  La-
boratorio di Giornalismo Co-
struttivo: contrastare la vio-
lenza sulle donne attraverso 
il linguaggio, a cura di  Na-
dia Somma  e  Stefania Ros-
si, preceduto dalla presen-
tazione dell’Archivio di Lea 
Melandri - giornalista, atti-
vista e saggista - con Anna 
Petrungaro e Angela Azzaro, 
sempre presso il parco d’Arte 
Alt Art dalle 10.30 alle 17.00. 
L’apertura dell’archivio, ric-
co di materiale iconico e dal 
grande valore culturale nel-
la forma di testimonianza, 
sarà introdotta da Mariuccia 
Campolo. 

Il Festival “Storie e riflessi”

A RENDE FINO A DOMANI

AL LICEO ARTISTICO DI REGGIO 

La mostra collettiva 
“Dialoghi e Visioni  
per la Pace”
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Prestigioso riconosci-
mento per il deputato 
calabrese eletto all’e-

stero, Nicola Carè, che ha ri-
cevuto il premio  Hall of Fame 
2025 Italian Business Excel-
lence Awards della Camera di 
Commercio di Sydney.
«Ricevere l’ingresso nella 
Hall of Fame 2025 della Ca-
mera di Commercio di Syd-
ney – ha detto Carè – è per 
me motivo di grande emozio-
ne e di profonda gratitudine. 
Questo riconoscimento non è 

soltanto un onore personale. 
Ha per me un valore speciale 
perché io provengo proprio da 
questo mondo: il mondo del-
le Camere di Commercio.È lì 
che ho mosso i primi passi, è 
lì che ho imparato che dietro 
ogni impresa ci sono persone, 
idee, sacrifici e speranze. È lì 
che ho compreso quanto sia 
fondamentale creare reti tra 
le persone, costruire ponti tra 
le imprese, favorire l’incontro 
tra economie e culture diver-
se». 
«Oggi, ritrovarmi dall’altra 
parte – ha proseguito – a ri-
cevere un premio da quella 
realtà che ha contribuito a 
formarmi, significa chiude-
re un cerchio ideale. È come 
tornare a casa, ma con la con-
sapevolezza di aver portato 
avanti nel mio percorso quei 

valori che mi sono stati tra-
smessi: la fiducia nel dialo-
go, la forza delle relazioni, la 
capacità di guardare sempre 
oltre i confini, trasformando 
le differenze in opportunità. 
Questo riconoscimento non 
è solo un tributo al passato». 
«È, per me – ha aggiunto – 
soprattutto uno stimolo per 
il futuro: un impegno a con-
tinuare a lavorare con deter-
minazione per rafforzare i 
legami economici, culturali e 
sociali tra l’Italia e l’Austra-
lia. Perché i rapporti tra Paesi 
non si costruiscono soltanto 
con i trattati o con le istitu-
zioni, ma con il contributo 
concreto delle imprese, delle 
comunità e delle persone che 
ogni giorno scelgono di col-
laborare, innovare e crescere 
insieme». 

«Voglio esprimere la mia più 
sincera gratitudine – ha con-
cluso – alla Camera di Com-
mercio di Sydney per avermi 
accolto nella sua Hall of Fame.
Un grazie che estendo a tutti 
coloro che mi hanno accom-
pagnato in questo cammino: 
colleghi, amici, istituzioni e, 
naturalmente, agli imprendi-
tori e alle imprese, che sono 
i veri protagonisti di ogni 
storia di successo. Accolgo 
questo premio con orgoglio, 
ma soprattutto con umiltà. 
Perché sono convinto che i 
traguardi personali abbiano 
senso solo se diventano patri-
monio condiviso, se riescono 
a ispirare altri, se aprono la 
strada a nuove opportunità 
per le generazioni future». 

Al calabrese Nicola Carè 
il premio Hall of Fame 2025

È DEPUTATO ELETTO ALL’ESTERO: IL RICONOSCIMENTO IN AUSTRALIA

È con entusiasmo e parte-
cipazione che si è con-
clusa la tappa cosentina 

della V edizione di “Schermi 
– Cinema Multipiazza”, la ras-
segna itinerante che porta il 
grande cinema nelle piazze e 
nei quartieri d’Italia, promossa 
dall’associazione Divina Mania 
con anche il patrocinio del Co-
mune di Cosenza.
Le due serate, svoltesi l’8 e il 
9 settembre, in via Popilia e 
nel quartiere San Vito – zone 
periferiche spesso non consi-
derate per la programmazione 
culturale – hanno registrato 
una straordinaria affluenza di 
pubblico  e un clima di forte 
coinvolgimento emotivo e cul-

turale, confermando ancora 
una volta la capacità del pro-
getto di unire arte, comunità e 
partecipazione.
Lunedì il regista calabrese Gia-
como Triglia, tra i più apprez-
zati filmmaker italiani, ha pre-
sentato il suo film Che verso fa 
il pesce spada, accompagnato 
dal cantautore  Peppe Volta-
relli, protagonista del film. La 
proiezione ha incantato il pub-
blico con immagini poetiche 
e potenti della Calabria più 
autentica, tra tradizione, sim-
bolismo e identità culturale. 
L’interazione con gli autori ha 
dato vita a un dialogo aperto 
e intenso, sottolineando il de-

siderio di cinema come espe-
rienza condivisa.
Martedì  è stato invece il tur-
no dell’attesissimo  Cristiano 
Caccamo, attore calabrese 
amatissimo dal pubblico, che 
ha incontrato i cittadini per 
introdurre Il ciclone, il cult di 
Leonardo Pieraccioni. L’atmo-
sfera è stata quella delle gran-
di occasioni: sorrisi, applausi e 
un sincero scambio tra artista 
e spettatori hanno trasforma-
to la serata in una vera festa 
del cinema all’aperto.
«È stato emozionante vedere 
tanta partecipazione e affet-
to – ha dichiarato Mauro La-
manna, direttore artistico del-
la rassegna – Le piazze si sono 

animate grazie alla magia del 
cinema e alla voglia delle per-
sone di ritrovarsi, ascoltare 
storie e condividerle. Schermi 
– Cinema Multipiazza è nato 
proprio per questo: riporta-
re il cinema tra la gente, dove 
può emozionare e unire. Inol-
tre, colpisce ogni volta la gioia 
autentica degli artisti che in-
vitiamo: si lasciano travolge-
re dall’energia del pubblico e 
dall’atmosfera unica che solo 
una piazza piena di persone 
può regalare. A Cosenza si è 
creata una connessione spe-
ciale, fatta di emozione, ascol-
to e partecipazione vera». 

Grande entusiasmo e partecipazione 
per “Schermi - Cinema Multipiazza”

A COSENZA LA QUINTA EDIZIONE
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Formare giovani e pro-
fessionisti specializzati 
e pronti a lavorare nelle 

produzioni audiovisive nazio-
nali e internazionali. È que-
sto l’obiettivo dei due nuovi 
corsi gratuiti che partiranno, 
in autunno, a Lamezia Terme 
e promossi da Calabria Film 
Commission e Anica Aca-
demy Ets.
Nello specifico, si tratta del 
Corso di Produzione per il 
Cinema e l’Audiovisivo  e 
del Corso “L’impresa di ser-
vizi nel settore audiovisivo”. 
La partnership tra le due re-
altà - iniziata nel 2024 e che 
ha già portato alla realizza-
zione del Corso per Ispettore 
di Produzione, del Concorso 
di idee “Creatività Talentuo-
sa” e del Corso per Fonico di 
presa diretta cinematografi-
ca - nasce dalla convinzione 
che la Calabria possa diven-
tare sempre più un polo stra-
tegico per il cinema e l’audio-
visivo, non solo come luogo 
di set e location, ma anche 
come centro di competenze 
e di professionalità qualifi-
cate. L’industria audiovisiva 
calabrese, grazie al sostegno 
della Calabria Film Commis-
sion e agli investimenti pub-
blici regionali ed europei, 
infatti, sta vivendo una fase 
di significativa espansione. 
In questo contesto, dunque, 
i due nuovi Corsi rappresen-
tano un’occasione concreta 
per accompagnare la crescita 
del settore rispondendo alle 
esigenze delle produzioni e 
creando ulteriori opportuni-
tà lavorative.
«Siamo felici di consolida-
re la nostra partnership con 
Calabria Film Commission, 
lavorando insieme per con-
tribuire a valorizzare un ter-
ritorio dalle enormi poten-
zialità. Continueremo a farlo 
con un duplice impegno: for-
mare figure professionali 
pronte a inserirsi da subito 
nelle produzioni audiovisive, 
secondo un metodo learning 
by doing a contatto con ac-
creditati professionisti del 
settore; sostenere attraverso 
queste iniziative lo svilup-

po delle imprese locali, per-
ché possano essere sempre 
più competitive, al servizio 
dell’attrattività, della cresci-
ta e dell’occupazione cala-
bresi», dichiara  Francesco 
Rutelli, Presidente Anica 
Academy ETS.
Nello specifico, il Corso di 
Produzione per il Cinema e 

l’Audiovisivo si terrà da  lu-
nedì 27 ottobre presso la 
Fondazione Terina nella 
zona industriale Benedetto 
XVI a Lamezia Terme, e po-
trà vantare la collaborazione 
con Lux Vide, eccellenza nel-
la produzione televisiva e 
cinematografica, e il contri-
buto di Edmondo Amati, Or-
ganizzatore Generale della 
società, che farà parte della 
Commissione Scientifica del 
Corso. Lo scopo finale è for-
mare professionisti in gra-
do di garantire una capacità 
produttiva efficiente nella 
Regione. Rivolto ai residen-
ti in Calabria tra i 18 e i 50 
anni, il Corso prevede  sei 
settimane di didattica con 
un mix di lezioni frontali, 
case histories e laboratori 
pratici di simulazione; i par-

tecipanti seguiranno moduli 
con produttori, ispettori di 
produzione, location ma-
nager, assistenti alla regia. 
Gli studenti acquisiranno, 
inoltre, conoscenze appro-
fondite nella produzione 
cinematografica con  focus 
sull’Ispettore di Produzione, 
lo spoglio della sceneggia-

tura di un film, la pianifica-
zione delle riprese, l’utilizzo 
del software Movie Magic, la 
selezione e la gestione di lo-
cation adatte alle riprese, il 
coordinamento delle figure 
professionali coinvolte nella 
produzione e le conoscenze 
minime di amministrazione 
per la gestione delle produ-
zioni audiovisive.  Le iscri-
zioni resteranno aperte fino 
alle 23.59 del 30 settembre 
2025.
Il Corso “L’impresa di servizi 
nel settore audiovisivo”, in-
vece, prenderà il via  lunedì 
3 novembre  sempre presso 
i locali della Fondazione Te-
rina a Lamezia Terme  e du-
rerà  cinque settimane  con 
incontri prevalentemente 
frontali completati da alcu-
ne lezioni online. L’obiettivo 

primario è, appunto, costru-
ire le competenze necessarie 
a consolidare il tessuto im-
prenditoriale locale, dando 
vita ad un ecosistema vivace 
e sostenibile, che favorisca 
la  creazione di una rete di 
professionisti e imprese loca-
li, facilitando collaborazioni e 
sinergie per aumentare posti 

di lavoro, indotto e più in ge-
nerale la cinematografia loca-
le. Il Corso è aperto a persone 
tra i 18 e i 50 anni, motivate 
e residenti in Calabria o con 
esperienza nel settore, che 
desiderino acquisire nozioni 
di business, amministrazio-
ne e gestione aziendale, ma 
si rivolge anche a professio-
nisti attivi (freelance, tecnici, 
operatori, figure artistiche), 
intenzionati ad  avviare una 
propria società di servizi  o 
un’agenzia. Il piano didatti-
co, che alternerà nuovamen-
te lezioni frontali a labora-
tori pratici, include nozioni 
su costituzione della società, 
fiscalità, lavoro e costi azien-
dali, contrattualistica, filiera 
e finanziamento. Le iscrizioni 
chiudono alle ore 23.59 del 12 
ottobre 2025. 

A Lamezia due nuovi corsi 
gratuiti per settore audiovisivo

CALABRIA FILM COMMISSION E ANICA ACADEMY
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Nei giorni scorsi si 
è svolto il Premio 
Unpli Crotone, che 

quest’anno ha scelto come 
cornici d’eccezione il Castello 
di Santa Severina e il Museo 
Lilio di Cirò Superiore. Due 
luoghi simbolo della storia e 
della memoria collettiva che 
hanno accolto momen-
ti di festa, riflessione e 
riconoscimento a per-
sonalità, che si sono 
distinte nel territorio 
calabrese e non solo. 
Nella maestosa corni-
ce del castello di San-
ta Severina si è svolta 
la prima serata della 
manifestazione, carat-
terizzata da un’atmo-
sfera intensa e parte-
cipata. L’attenzione si 
è concentrata inizial-
mente sulla professo-
ressa Stella Mercurio 
in Amoruso, insignita 
del premio in un momento 
che ha commosso profon-
damente i presenti. La con-
segna è avvenuta per mano 
dell’avvocato Aldo Truncè, 
scelto come testimone del 
premio, che ha saputo ac-
compagnare con parole sen-
tite un riconoscimento che 
ha unito merito e affetto. 
Lo stesso avvocato Truncè 
ha poi voluto consegnare un 
premio speciale a Monsignor 
Domenico Graziani, arcive-
scovo emerito dell’Arcidio-

cesi di Crotone-Santa Seve-
rina, simbolo di dedizione 
pastorale e di vicinanza alle 
comunità. Ma la serata ha 
riservato anche un altro mo-
mento di rilievo: Ferdinando 
Panza, in qualità di testimo-
ne del premio, ha consegna-
to il riconoscimento al pro-

fessor Giuseppe Squillace, 
docente ordinario di Storia 
greca dell’Università della 
Calabria, sottolineando l’im-
portanza del sapere e della 
formazione come strumenti 
di crescita non solo perso-
nale, ma collettiva. Accanto 
ai premi, il castello si è tra-
sformato in un vero e pro-
prio spazio di riflessione. Si 
è parlato della necessità di 
“restare umani”, il valore del 
fermarsi in un mondo do-
minato dalla velocità e dal-

la frenesia. La serata è sta-
ta moderata con eleganza e 
sensibilità da Anna Pugliese, 
segretario della Pro Loco Si-
berene, che ha accompagna-
to gli interventi con profes-
sionalità e calore. 
Non è mancata la presenza 
istituzionale: il sindaco di 

Santa Severina, il dott. Lucio 
Giordano, ha portato i salu-
ti della comunità, sottoline-
ando l’importanza di eventi 
che mettono in dialogo tra-
dizione e innovazione. Pre-
senti anche Saverio Pascale, 
presidente della Pro Loco 
“Siberene”, a testimoniare 
l’impegno attivo dell’asso-
ciazionismo locale e il vice 
sindaco di Santa Severina, 
l’avv. Pietro Vigna, tra gli au-
tori del premio, giunto alla 
seconda edizione. 
Il giorno successivo la ma-
nifestazione si è spostata a 
Cirò Superiore, negli spazi 
eleganti del Museo Lilio, de-
dicato al grande scienziato e 
filosofo calabrese Luigi Li-
lio, ideatore del calendario 
gregoriano. Qui il premio ha 
voluto riconoscere il lavoro 
di squadra e la dedizione di 
chi opera quotidianamente 
per lo sviluppo del territo-
rio. A ricevere il riconosci-
mento è stato infatti il G.A.L. 
Crotone, rappresentato dal 
presidente Natale Carvello e 
da Martino Barretta, figura 

instancabile e operativa che 
in questi anni ha contribuito 
alla realizzazione di progetti 
importanti, in sinergia con 
enti locali e con la Regio-
ne Calabria. Ha consegnato 
il premio Isabella Sganga, 
presidente della Pro Loco di 
Cerenzia. Il momento più at-

teso della giornata è stato 
senza dubbio la premia-
zione di Michele Affidato, 
maestro orafo crotonese 
ormai riconosciuto a li-
vello internazionale, te-
stimone del premio è sta-
to sempre l’avvocato Aldo 
Truncè, amico fraterno 
del maestro. 
La sua arte, raffinata e 
intrisa di simbolismo, lo 
ha portato a realizzare 
gioielli e premi per papi, 
autorità civili e religiose, 
personalità del mondo 
dello spettacolo e della 
cultura. Ricevere il pre-

mio nella sua terra d’origine 
ha assunto per Affidato un 
valore ancora più intenso: un 
ritorno alle radici, un legame 
che non si spezza con le pro-
prie origini, anche quando si 
calcano palcoscenici mon-
diali. A condurre la serata è 
stata Maria Grazia Grande, 
presidente della Pro Loco di 
Crotone, che ha guidato con 
competenza e passione gli 
interventi, dando spazio ai 
premiati e ai momenti di ri-
flessione. Anche a Cirò non 
è mancata la partecipazione 
istituzionale, con la presen-
za del sindaco di Cirò, Ma-
rio Caruso e del Presidente 
della Provincia di Crotone, 
Sergio Ferrari, i quali hanno 
evidenziato il ruolo di questi 
eventi nel rafforzare il senso 
di comunità e appartenenza. 
In rappresentanza dell’asso-
ciazionismo di base, era pre-
sente anche Niki Defranco, 
presidente della Pro Loco 
“Luigi Lilio” di Cirò e il vice 
presidente regionale Unpli 
Calabria, l’ing. Domenico 
Cerminara. 

Consegnato il Premio Unpli Crotone

DUE GIORNATE DI EMOZIONI TRA SANTA SEVERINA E CIRÒ SUPERIORE
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Ha riscosso grande 
successo MitiCu! Il 
festival del Mito e 

della Cultura greca promossa 
da Gal Terre Locridee, con il 
patrocinio della Città di Locri, 
del Comune di Portigliola e 
del MiC - Parco Archeologico 
Nazionale di Locri Epizefiri e 
svoltasi, nei giorni scorsi, nel-
la  Corte del Palazzo di Città 
di Locri.
Dopo l’apertura con l’inter-
vento del presidente del Gal 
Terre Locridee, Francesco 
Macrì, dell’assessore alla 
Cultura del Comune di Lo-
cri, Domenica Bumbaca, del 
sindaco di Portigliola, Rocco 
Luglio, e di Francesco Riccio, 
ideatore e motore dell’even-
to, il festival ha preso il via 
con l’Inno omerico a Dioni-
so, interpretato con intensi-
tà da Laura Bigoni (Cantieri 
Meticci, Bologna - Università 
di Bologna), e la performan-
ce delle danzatrici – Martina 
Accursi, Martina Gimondo, 
Iosetta Pedullà, Gloria Raia, 
Sara Raschillà – della Scuola 
di danza Evolve, coreografie 
di Giusy Zappavigna, su mu-
siche originali di Celestino 
Rossi, espressione live del vi-
deo spot di MitiCu, realizza-
to dalla WebTv del Gal Terre 
Locridee. Subito dopo, Ester 
Cerbo (Università di Roma 
Tor Vergata) ha aperto le ri-
flessioni sul “dio terribile e 
dolce”, introdotta da Giulia 
Fiore (Università di Bolo-
gna). La prima giornata ha vi-
sto poi la tavola rotonda “La 
maschera di Dioniso”, con 
gli interventi di Gianfranco 
Adornato (Scuola Normale 
Superiore di Pisa), Filippo 
Demma (Direttore dei Parchi 
Archeologici di Crotone e Si-
bari), Maurizio Paoletti (già 
Università della Calabria) e 
Fabrizio Sudano (Direttore 
del Museo Archeologico Na-
zionale di Reggio Calabria), 
moderati da Elena Trunfio 
(direttrice del Museo e del 
Parco Archeologico Naziona-
le di Locri Epizefiri). La gior-
nata si è chiusa con il cinema, 
grazie alla proiezione de “Le 
Baccanti” di Giorgio Ferroni.

Il secondo giorno si è svolto il 
dialogo “Tra Dioniso e Cristo” 
tra Francesco Massa (Univer-
sità di Torino) e Laura Bigo-
ni, con un intervento conclu-
sivo di Don Nicola Commisso 
Meleca (Scuola di Formazio-
ne teologico-pastorale della 
Diocesi di Locri-Gerace). A 
seguire, Cristina Pace (Uni-
versità di Roma Tor Vergata) 
e Giovanni Guerrieri (I Sac-

chi di Sabbia) hanno discusso 
di festa e vino, aprendo alla 
rappresentazione teatrale 
“La commedia più antica del 
mondo. Discorso su Gli Acar-
nesi di Aristofane”, messa in 
scena dalla compagnia I Sac-
chi di Sabbia. In chiusura, 
la rassegna CineMitiCu! ha 
proposto “Gli immortali” di 
Anne-Riitta Ciccone.
Nella terza giornata il tema 
dell’eredità dionisiaca è sta-
to esplorato da Gianfranco 
Ricci (psicoanalista, Jonas 
Napoli), con un’analisi sul 
rapporto tra apollineo e dio-
nisiaco, e da Stefano Casi 
(direttore artistico dei Tea-
tri di Vita, Bologna). Carlo 
Fanelli (Università della Ca-
labria), curatore del volume 
“Pasolini e la Calabria” (Lui-
gi Pellegrini Editore), ha dia-
logato con Casi, Giulia Fiore 
e Laura Bigoni su un Pasolini 

inedito e profondamente le-
gato alla Calabria. La serata 
si è chiusa con la proiezione 
di “Medea” di Pier Paolo Pa-
solini.
Nella giornata conclusiva, 
con la passeggiata “Muovia-
moci” al Parco Archeologico 
Nazionale di Locri Epizefiri, 
la direttrice Elena Trunfio 
e Francesco Maria Spanò, 
autore di importanti saggi 

sul vino, hanno illustrato ai 
partecipanti il rapporto tra 
Dioniso e Locri. La sera, in-
trodotto da Ester Cerbo, l’at-
tesissimo spettacolo “Bac-
canti” di ArchivioZeta, con 
la regia di Gianluca Guidotti 
ed Enrica Sangiovanni, ha 
offerto una lettura intensa e 
visionaria del mito dionisia-
co. Al termine, Carlo Fanelli 
ha dialogato con Guidotti e 
Sangiovanni.
Il gran finale ha visto un tra-
scinante omaggio a Jim Mor-
rison, moderno Dioniso, con 
un flash mob di batteristi e 
percussionisti diretto dal M° 
Tonino Palamara. Sul palco 
la giovane band The Eclipse 
(composta da Diego Laganà, 
Lorenzo Filippone e Gabrie-
le Pio Palamara), insieme ad 
Adriana Capogreco, Michele 
Panetta, Memmo Carabetta 
e Omar Mrdad. 

La mostra site-specific 
“Dioniso è qui” di Massimo 
Sirelli, a cura di Stefania 
Fiato, interpretazione con-
temporanea del mito dioni-
siaco, inaugurata lo scorso 
31 luglio al Casino Macrì, 
nel Parco Archeologico Na-
zionale di Locri Epizefiri, 
sarà visitabile fino al 30 set-
tembre.
Francesco Riccio ha eviden-

ziato come «il festival di-
mostra come il mito possa 
ancora parlare al presente, 
intrecciando ricerca scien-
tifica, performance artisti-
che e partecipazione col-
lettiva», mentre per Guido 
Mignoli, direttore Gal Terre 
Locridee, «la nostra visione 
strategica per la crescita so-
ciale, economica e culturale 
del territorio vede in mani-
festazioni come questa un 
punto di riferimento im-
portante».
Francesco Macrì, presiden-
te del Gal Terre Locridee, 
ha evidenziato come da Lo-
cride2025 nascono progetti 
come MitiCu! «dentro cui 
convergono idee, professio-
nalità, arte con l’obiettivo di 
dare forza al comprensorio, 
promuovendone uno svilup-
po che passa attraverso mol-
teplici fattori». 

Successo per il Festival del 
Mito e della Cultura greca

LA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAL GAL TERRE LOCRIDEE
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Questo pomeriggio, al-
la  Triennale Milano, 
alle 16, Patrizia Gian-

cotti presenta “Le ragazze di 
Reggio Calabria - Storie di 
coraggio, arte e riscatto dal 
Finis Terrae d’Europa”, un 
racconto per immagini sull’e-
sperienza maturata insieme 
alle studentesse dell’Accade-
mia di Belle Arti di Reggio 
Calabria. L’evento rientra 
nell’ambito dell’evento del 
Corriere della Sera “Il tempo 
delle donne” giunto alla dodi-
cesima edizione.
Dal 12 al 14 settembre, nella 
prestigiosa sede della Trien-
nale di Milano, si avvicen-
deranno oltre 100 appun-
tamenti e più di 300 ospiti 
italiani e internazionali tra 
cui Jacinda Ardern, Luca Zin-
garetti, Paola Iezzi, Andrea 

Soncin, Riccardo Cocciante, 
Anna Castiglia, Emma Nol-
de, Coez, Mario Martone, 
Matteo Renzi, Giulia Mei, 
Ambra Angiolini, Clara Sán-
chez, Claudio Amendola, 
Nadia Terranova, Francesca 
Michielin, Barbara d’Urso, 
Daniel Lumera, Gianrico Ca-
rofiglio, Erin Doom.
Tre giornate di musica, 
spettacoli, workshop, in-
chieste live, interviste, 
conversazioni, nelle quali 
l’Accademia reggina sarà 
presente attraverso il rac-
conto dell’antropologa. 
Docente di Antropologia 
Culturale all’Accademia di 
Belle Arti di Reggio Cala-
bria, Patrizia Giancotti fo-
tografa,  scrittrice, autrice 
e conduttrice di program-
mi per RAI Radio 3, lavora 

per diverse testate e tiene 
una rubrica sul magazine 
del consiglio regionale Ca-
labria on web, dal titolo “Io 
sono qui”. Ha appena ri-

cevuto il Premio Demetra 
2025 per la valorizzazione 
del Patrimonio culturale 
immateriale della Calabria 
e per l’etno-antropologia.

Questa sera, a Lamezia, 
al Teatro Grandinet-
ti di Lamezia, si terrà 

l’incontro con Annita Vitale 
e il suo libro “Zero”, edito da 
Grafiché editore. L’evento apre 
la terza stagione di “Caudex – 
Visione letterarie”.
A dialogare con la scrittri-
ce sarà Marco Stefano Gallo, 
mentre a far “vivere” la sua 
opera saranno gli attori Da-
niela Muraca, Numzio Santo-
ro. Le musiche sono affidate 
alla cantante Chiara Vescio 
che sarà accompagnata dai 
musicisti Alessandro Gallo e 
Simone Ritacca. Il tutto sarà 
coordinato da Sabrina Puglie-
se, direttore artistico di “Cau-
dex – Visioni letterarie”.
L’originale format regalerà al 
pubblico un’esperienza multi-
sensoriale fatta di parole, mu-
sica, teatro e ballo, capace di 

coinvolgere ed emozionare e 
far appassionare a nuove let-
ture. 
“Zero” è un racconto ama-
ro ma allo stesso tempo una 
spinta a rinascere, ed a fare 
delle proprie esperienze la 
forza per andare avanti ed 
una vita che ha ancora il di-
ritto di esprimersi e procede-
re in avanti. E’ il racconto di 
una Calabria forte ma piena 
di contrari e spinte, una Ca-
labria delle origini che vuole 
liberarsi conservando le pro-
prie radici nella terra brulla 
del suo Aspromonte. Un testo 
che a volte sembra avere un 
taglio cinematografico/teatra-
le. Leggere le pagine di “Zero” 
è un po’ come fingersi registi 
di un film, di cui ognuno tra 
le parole e le figure retoriche 
scritte, può vedere o immagi-
nare il lieto fine. 

In scena “Zero” di Annita Vitale

AL FESTIVAL CAUDEX DI LAMEZIA 

Le ragazze di Reggio alla Triennale
NELL’AMBITO DELL’EVENTO “IL TEMPO DELLE DONNE” A MILANO
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Oggi dall’Eremo parti-
rà la processione della 
venerata effigie della 

Madonna della Consolazione, 
Patrona di Reggio Calabria. 
La processione è anticipata 
dalla Veglia Mariana, svolta-
si ieri sera, presieduta dall’ar-
civescovo mons. Fortunato 
Morrone. 
La processione sarà antici-
pata dalla celebrazione pre-
sieduta da mons. Salvato-
re Nunnari. Alle  8  inizierà 
la  Discesa del quadro  ver-
so  piazza della Consegna. 
Qui, alle  9.30, la  venerata 
Effigie  sarà  consegnata dai 
padri cappuccini  all’arcive-
scovo di Reggio Calabria-

Bova, che la  custodirà fino 
alla prima domenica dopo 
la festa della Presentazione 
della Beata Vergine Maria 
al Tempio, giorno in cui il 
quadro tornerà all’Eremo. 
Dopo la  consegna dell’ico-
na, la  processione  prose-
guirà come di consueto lun-
go corso Garibaldi, e l’arrivo 
in Cattedrale è previsto per 
le  11.30 circa. Domani, alle 
11, l’arcivescovo Morro-
ne  presiederà in  Cattedra-
le  la  liturgia pontificale, 
mentre lunedì, alle 18, pre-
siederà i Vespri della solen-
nità di Maria, Madre della 
Consolazione. Martedì 16  è 
il giorno della solennità del-

la  Madonna della Conso-
lazione. In  Duomo, dopo 
le Messe delle 7 e delle 8, si 
svolgerà la  tradizionale of-
ferta del Cero Votivo da par-
te della  Civica Amministra-
zione. La liturgia pontificale, 
quest’anno, sarà  presieduta 

dal cardinale Marcello Se-
meraro,  prefetto del Dica-
stero delle cause dei Santi. 
Alle 18, la processione della 
Madonna della Consolazio-
ne che, successivamente, 
tornerà al Duomo, dove vi 
resterà fino a novembre. 

È stata presentata, a Ren-
de, la 60esima edizione 
del Settembre Rendese, 

in programma dal 17 settem-
bre al 27 settembre.
Il festival, diretto da Alfredo 
De Luca, celebra quest’an-
no un traguardo speciale 
con un cartellone ambizioso 
e trasversale, capace di uni-
re generi e linguaggi diversi. 
Grande protagonista sarà la 
musica dal vivo.
«Rende è una città universi-
taria – ha spiegato il sindaco 
Sandro Principe – e, proprio 
per questo, abbiamo volu-
to puntare su un cartellone 
sì musicale ma soprattut-
to culturale.  Ci candidiamo 
a diventare la capitale della 
nuova lirica nazionale e vo-
gliamo ospitare ogni mese un 
grande rappresentante cultu-
rale, come ad esempio  Ales-
sandro Barbero  che arriverà 
in primavera, e cominceremo 

con il  professor Oliva  che è 
un grande intellettuale. Un 
popolo che ha cultura è un 
popolo più libero.  Vogliamo 
creare un’ala della musica 

dove c’è il Museo del presen-
te dedicata ai nuovi composi-
tori. Abbiamo grandi idee per 
rilanciare Rende. Un popolo 
che ha cultura è un popolo 
più libero».
«C’era la necessità – ha evi-
denziato il sindaco – di fare 
uscire Rende dal torpore, era 

una città incapace di capire 
sè stessa. Questo Settembre 
Rendese, insieme ad altre ini-
ziative, deve ridare a Rende la 
consapevolezza di quello che 

è. È una città gradevole con 
una buona presenza di verde 
e lo aumenteremo perché c’è 
l’idea di piantonare gli alberi 
che altri hanno tagliato». 
«Abbiamo una grande area 
industriale e universitaria – 
ha concluso – abbiamo un 
potenziale che non può resta-

re inattivo. Se hai una mac-
china che può arrivare a 6000 
giri, a  4500/4800 la possia-
mo tirare.  Vogliamo passare 
da una cultura che privilegia 
l’attimo a una cultura che si 
interessa di cose che devono 
restare».
Tra le iniziative, si segnala-
no la mostra Geni Comuni, il 
Premio Eccellenze Artistiche 
Calabresi e incontri con auto-
ri come Gianni Oliva, Dome-
nico Dara, Federico Moccia, 
Giusy Staropoli, Enzo Mona-
co e Ilario Quirino. Ad aprire 
la kermesse sarà il concerto di 
Noemi il 17 settembre, men-
tre si segnalano lo spettacolo 
della compagnia “Attori in 
Corso” l 23 settembre, “La 
Notte degli Artisti” al Parco 
Giorcelli di Quattromila il 24 
settembre, il Gran Gala Lirico 
in Piazza Matteotti con l’Or-
chestra Sinfonica Bruzia il 25 
settembre. 

Presentato il Settembre Rendese

SESSANT’ANNI DI MUSICA E CULTURA
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Oggi dall’Eremo la Processione della 
Madonna della Consolazione

È LA PATRONA DI REGGIO CALABRIA: AL VIA LE FESTE DI SETTEMBRE


